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LA CURA NELLE ESPERIENZE DELLE SCUOLE 
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Magistralmente definito da Luigina Mortari, il tema della cura in educazione, nel contesto 3- 6   trova espressione nella pratica quotidiana e si declina  in gesti, azioni, in esperienze  che connotano l’ambiente di apprendimento e che della scuola dell’infanzia costituiscono elementi preziosi, vitali e qualificanti, degni di essere presi ad esempio da tutti gli ordini di scuola.
Il racconto di un’esperinza.
Le routine come tempi di apprendimento (Modena)
La seconda esperienza di cura, presentata dalla scuola dell’infanzia “F. Lippi” di Mo-
dena (già Direzione didattica n. 8), si è sviluppata nell’arco di tutto l’anno scolastico
nella sezione dei tre anni e ha coinvolto i bambini, le insegnanti, le collaboratrici scola-
stiche, i genitori. Essa racconta alcuni momenti significativi della vita scolastica del bam-
bino: le routine che scandiscono i tempi della giornata, nonché gli spazi, da esplorare
con le insegnanti, con i nuovi amici, con i genitori oppure da soli; spazi che invitino ‘al
fare’ e che siano predisposti anche a momenti di relax o di gioco individuale.
Appello. L’appello, che in genere segue la colazione, favorisce il costruirsi di processi
di identificazione all’interno dei quali il bambino si riconosce e viene riconosciuto come
parte del gruppo. Ritrovarsi insieme per contarsi, accorgersi di chi è a scuola e di chi è
a casa o di chi è tornato dopo una lunga assenza, comunicare un episodio piacevole,
ecc. fanno scattare il senso di appartenenza al gruppo. Accanto all’appello, l’orologio
della giornata a scuola ha rappresentato uno strumento rassicurante per il bambino, che
piano piano ha cominciato a interiorizzare e successivamente ad accettare i tempi della
giornata e parallelamente anche le sue regole.
Pasto. Nel momento del pasto (colazione, pranzo e merenda) il bambino soddisfa i
propri bisogni, matura il senso del gusto e fruisce del piacere di condividere con gli altri
le regole necessarie per stare bene insieme. Si è pensato a un modo accattivante per fare
accettare le regole del pasto (spesso caotico) ed è stato realizzato il ‘libro delle regole’, il
quale viene portato in sala da pranzo tutti i giorni per rammentare come ci si comporta
a tavola ed è a disposizione dei bambini anche in sezione.
Sonno. Si è osservato che i bambini sono sicuri, tranquilli, vivono e apprezzano il
momento del sonno e del riposo come esperienza comunitaria; con alcuni è necessario
costruire un rituale che consenta di trovare sicurezza e abbandonarsi fiduciosamente al
sonno in un ambiente diverso dalla propria casa e sono state costruite insieme le scatole
raffiguranti i racconti dei loro sogni a scuola; esse possono diventare occasione per pro-
gettazioni fantastiche, per figurare la realtà oppure per rendere reale un sogno, attraverso
le parole e con la realizzazione manuale.
Servizi igienici . L’utilizzo del bagno come ambiente di gioco ha favorito la conoscenza dello
spazio da parte dei bambini. L’acqua è un materiale tranquillizzante, che si può manipo-
lare a piacimento e che ricorda l’estate e il mare e porta quindi con sé ricordi piacevoli
per i bambini. Molti di loro ancora oggi utilizzano il bagno come spazio di relazione
perché è un ambiente tranquillo e silenzioso. L’attività ludica con l’acqua ha inoltre fa-
vorito in alcuni casi il controllo sfinterico nei bambini che avevano tolto il pannolino da
poco tempo.
